
FIRMA Slitta l’accordo tra Eni e Gazprom. Il

gruppo italiano si è preso una pausa di rifles-

sione prima di firmare l’intesa, in programma

il prossimo 15 ottobre. Alla base di questa de-

cisione la preoccupa-

zione sulla politica

energetica russa e la

necessità di svolgere

ulteriori approfondimenti in
meritoallegaranziedi reciproci-
tà. L’incertezza dell’Eni deriva
dalla nuova spinta nazionaliz-
zatrice sul fronte delle attività
nell’esplorazione e produzione
e che avrebbe colto in contro-
piede altri gruppi come Shell,
Total, Exxon.
L’accordo tra i due colossi, che
il 12 settembre scorso avevano
firmato una pre-intesa, aveva
un duplice scopo. Da una parte
avrebbe permesso al gruppo
guidato da Paolo Scaroni di
sfruttare igiacimentidi idrocar-

buri in Russia. Dall’altra avreb-
be permesso a Gazprom di en-
trare direttamente sul mercato
italiano della distribuzione e
dellavendita del gas sfruttando
gli spazi lasciati liberi da Eni.
Nel probabile debutto dei russi
nella penisola sarebbero stati
coinvolti Italgas e Snam Rete
Gas.
Ma l’alleanza, oltre alle sinergie
industriali e commerciali dei
due colossi, avrebbe potuto se-
gnare anche la nascita di un
nuovosoggetto sulmercatoeu-
ropeo: tra ipuntiallostudioper
la definizione dell’intesa - affi-
dataora a un gruppodi lavoro -
ci sarebbe stata infatti anche la
possibilità di partnership in
mercati europei diversi dai pro-
pri. Come in Portogallo, dove
Eniha già una presenza qualifi-
cata con Galp.

Con l’accordo di cooperazione
strategica, poi, le due società
avrebbero dovuto dar vita a
una joint-venture per la realiz-
zazioneegestionediungasdot-
to, chiamato Blue Stream 2, de-
stinatoaconvogliareverso l’Ita-
lia altri cinque miliardi di metri
cubi di gas russo all’anno a par-
tire dal 2012.
Maunacausadello slittamento
dell’accordo potrebbe essere
rintracciata nell’atteggiamento
dell’Autorità per la Concorren-
za. Poche settimane fa il presi-
dente dell’Antitrust, Antonio
Catricalà, aveva segnalato l’esi-
genza di «vigilare» sulla prossi-
ma intesa. «Non credo - aveva
detto Catricalà - che Gazprom
verrà in Italia a fare concorren-
za a Eni. Se verrà a vendere di-
rettamente, verrà a vendere
agli stessi prezzi, quindi non
avremoun’iniezionediconcor-
renza. Per quanto riguarda
l’aspetto concorrenziale, non
vedo alcun vantaggio».
«Le chances di raggiungere un
accordo per ora non sono mol-
toalte»ha fatto sapereuna fon-
te russa. Dall’Eni nessun com-
mento. Il 15 ottobre, comun-
que, leduecompagniesi incon-
treranno .

BREVI

SEMBRA DAVVERO finita la corsa al rialzo del prezzo del pe-

trolio, come si interroga la copertina di Newsweek. Ieri a Lon-

dra e New York il greggio è sceso rispettivamente a 59,29 e

59,28 dollari al barile, i minimi dallo scorso mese di febbraio

e, soprattutto 1,75 dollari in meno rispetto a lunedì. Un crollo

o quasi. Ad alimentare la spinta ribassista è in primo luogo la

constatazione che le giacenze strategiche Usa sono nel com-

plesso decisamente migliori di un anno fa: più 6,25% a

305,70 milioni quelle del greggio, più 7,06% a 213,90 milioni

quelle delle benzine e più 13,16% a 151,30 milioni quelle dei

distillati. Ad attirare soprattutto l'attenzione, in vista dell'immi-

nente stagione invernale nell'emisfero più industrializzato, è

soprattutto la dinamica rialzista di quest'ultima componente

perchè comprende al suo interno il gasolio da riscaldamento,

le cui scorte sono aumentate del 15,3% a 63,4 milioni di barili.

Pesa anche il tasso di utilizzo degli impianti, che si sta confer-

mando saldamente sopra i ritmi dello scorso anno.

ARRIVANO Il call center è

grande, i lavoratori mormo-

rano, i giornali scrivono, i mi-

nistri leggono. E reagisco-

no. La descrizione sulle co-

lonne de l’Unità dell’incredi-

bile sequenza di violazioni di di-
ritti dei lavoratori da parte della
Answers di Pistoia (il call center
degli orrori) ha fatto scattare la ri-
chiesta di un’ispezione ministe-
riale «urgente». Proprio come in-
vocava la Cgil della città toscana,
cheda lungo tempo è impegnata
in una battaglia legale pressoché
quotidiana con Salvatore Leggie-
ro,presidentedella societàappal-
tatrice di servizi per gruppi come
Telecom, Enel e Montepaschi.
Ieri ladirezionegeneraledelmini-
stero del lavoro, su disposizione
del sottosegretario Rosa Rinaldi,
hainviatoall’ispettoratodel lavo-
rodiPistoia larichiestadiunispe-
zione alla Answers per verificare
la situazione all’interno di quella
disinvolta azienda. A partire dai
tanti contratti a progetto che for-
se mascherano rapporti di lavoro
in realtà subordinati.Mac’è mol-
to di più.

Dall’inapplicazione dei contratti
all’allontanamento delle lavora-
trici in gravidanza, dall’inosser-
vanza dei minimi salariali alla
“correzione”delledatediscaden-
za dei contratti a termine, è lun-
ghissima la catena di violazioni
che la Camera del lavoro e il Ni-
dil di Pistoia contestano al presi-
dente-padrone della Answers. Al
puntodaavernefattoquasiunre-
cordman della vertenza: trenta-
due aperte in pochi mesi. L’ulti-
ma si è conclusa proprio a ieri,
quando Leggiero - secondo un
suocopionecollaudato -haopta-
toper il riconoscimentodelladif-
ferenza di salario rivendicata da
una lavoratrice proprio un atti-
mo prima che il giudice pronun-
ciasse la sentenza.
«Più che una vertenza sindacale,
quella con la Answers mi sembra
unarchetipo dell’illegalità - com-
menta il segretario della Camera
del lavoro pistoiese, Daniele Qui-
riconi - perché qui si esasperano
gli spazioffertidalla legge30emi
chiedo quali e quante circolari
ministeriali servano per arginare
situazioni come questa». Adesso
arrivano gli ispettori. Chissà qua-
li “cambiamenti organizzativi”
subiranno, a partire da oggi, i la-
voratori della Answers.

PETROLIO È finita la corsa al rialzo

Finisce a tarallucci e vino, o viste le cifre
in ballo a ostriche e champagne, la saga
familiaredeiCampari, ovverodella fami-
gliaGaravoglia, che controlla il51%del-
lamaggiore casa italianadi produzione e
distribuzione di liquori. Una sentenza
del tribunale di Milano, depositata ieri,
ha messo fine a una lunga controversia
che contrapponeva gli eredi: Luca Gara-
voglia, presidente del gruppo e la madre
RossannaMagno,querelatidalla sorella,
Maddalena Garavoglia. Li accusava di
aver varato un aumento di capitale della
società familiare con l'intento di farle
vendere le sue quote e di estrometterla. I
giudici lehannodato ragionee i familiari
dovranno risarcirle 100 milioni di euro e
892 mila euro di spese processuali.
Conclusa la vertenza civile, parte oggi la
causapenalechevedrà lostessoLucaGa-
ravogliae lamadrecompariredavantial-
la terza sezione del Tribunale di Milano
per rispondere di false comunicazioni so-
ciali al fine, secondo la richiesta di rinvio
a giudizio, di indurre di fatto la congiun-
ta a vendere la propria quota nelle finan-
ziarie attraverso le quali la famiglia con-

trolla la Campari.
La storia inizia nel 1992, alla morte di
Domenico Garavoglia, che lascia i tre fi-
gli proprietari di quote paritetiche della
società, designando Luca alla conduzio-
nedell’aziendae lamadre comeusufrut-
tuaria dei beni. Nel 2000 viene deciso
unaumentodi capitale eMaddalenade-
cidedi ritirarsi, vendendo le suequote al-
l’Ubs, lapotentebancasvizzera, per180
miliardi. Via lei, l’aumento di capitale
rientra, gli affari vanno a gonfie vele,
Campari nel 2002 si quota in borsa e il
titolo sale, fino ad un aumento del
120%. Maddalena, per dirla in soldoni,
si sente fregata. Si rivolgeal tribunale so-
stenendo la strumentalità dell’aumento
di capitale e affermando che le sue quote
valevanodipiù.Unperitodiparte le riva-
luta,ma solo di 14 miliardi di vecchie li-
re, portando il loro valore a 194 miliar-
di. Il tribunale è ancora più generoso e le
accorda un risarcimento di 100 milioni
di euro, circa 50 miliardi del vecchio co-
nio. Secondo la ricostruzione dei giudici
civili, le azioni e i dividendi che ne sareb-
bero derivati avrebbero dovuto essere ri-

partiti in parti uguali tra gli eredi, con la
garanzia della madre.
La sentenza del tribunale civile segnala
tutte le tappedella faida familiare:Mad-
dalenafusfrattatapermorositàdall'abi-
tazione di Milano, privata delle guardie
del corpo, del personale di servizio, e, so-
prattutto, non vide una lira dei ricchi di-
videndidistribuitinegliannidallaCam-
pari (150 miliardi di lire solo tra il 1994
eil1997).L'episodio ritenutoperòdecisi-
vo per la condanna inflitta dal collegio

giudicante, è l'aumento di capitale da
200milionia50,2miliardidi liredeciso
per le finanziarie di famiglia. Secondo i
giudici, l’obiettivo sarebbestatoquellodi
costringere Maddalena, che secondo la
banca svizzera UBS, intervenuta nell'
operazione, «non aveva un soldo», a
uscire dall'azionariato della catena di
controllo di Campari, svendendo le pro-
prie partecipazioni. A nulla, in circa 13
annidi liti familiari, sonoserviti gli inter-
venti di professionisti quali il professor
Guido Rossi, il finanziare Francesco Mi-
cheli e il penalista Franzo Grande Ste-
vens. Ora, dopo il pronunciamento dei
giudici civili, comincia la vicenda pena-
le,destinataa finirenelnullaperprescri-
zione.
Un portavoce della famiglia Garavoglia
dichiara che «l'unico obiettivo che la fa-
miglia Garavoglia è assicurare lo svilup-
po e la crescita del Gruppo Campari.
Questa vicenda contenziosa è un fatto
esclusivamenteprivato e non tocca inal-
cun modo, neppure indiretto, il Gruppo
Campari. È soltanto un episodio, seppu-
redoloroso, inunastoria industriale cen-
tenaria che, imprenditorialmente, è già
alle spalle e definitivamente concluso».

Moto
Mercato in crescita
ma calano gli scooter

Segno positivo a settembre per le
immatricolazioni delle due ruote a
motore, con una crescita del
2,1%. Secondo i dati riferiti dal-
l’Ancma, in lieve calo si conferma-
no le vendite degli scooter
(-3,6%), mentre registrano una
crescita a due cifre le consegne
delle moto (+15,6%). Nei primi 9
mesi dell'anno sono stati immatri-
colati 393.771 veicoli (+6,2%)
con un'accelerazione delle moto
pari a 147.258 pezzi (+8,4%) e un
dato in crescita anche per gli sco-
oter a 246.513 pezzi (+4,9%), gra-
zie alla commessa di Poste Italia-
ne che ha giocato un ruolo decisi-
vo all'inizio dell'anno.

Telefonini
Nel 2007 le vendite
oltre il miliardo di pezzi

Le vendite di telefonini a livello
globale sono destinate a rallenta-
re entro l'anno prima di tornare a
muoversi con percentuali inferiori
al 10% il prossimo anno, quando
la saturazione dei mercati nei Pae-

si industrializzati verrà compensa-
ta dal boom dei mercati nei Paesi
in via di sviluppo. È quanto ha rile-
vato una ricerca della londinese
Telecoms & Media, che prevede
entro l'anno una vendita a livello
globale in crescita a 943 milioni di
apparecchi rispetto agli 814,4 del-
lo scorso anno, col superamento
del miliardo , a 1,03, nel prossimo
anno.

Gruppo Candy
Acquisito il 75%
della cinese Jinling

Candy Group ha firmato a Jiang-
men, in Cina, il completamento
dell'acquisizione di Jinling Electri-
cal, terzo maggior produttore cine-
se di lavabiancheria. La firma, si
legge in una nota, è arrivata dopo
il via libera all'operazione da parte
del governo della Repubblica Po-
polare Cinese e dell'amministra-
zione locale. Candy Group possie-
de ora il 75% del capitale di
Jinling, mentre il restante 25% ri-
mane alla Municipalità di Jang-
men, con un'opzione di acquisto
a favore del gruppo italiano. Can-
dy ha in programmma un investi-
mento iniziale di circa 31 milioni di
euro in Jinling e ulteriori investi-
menti per circa 10 milioni nei pros-
simi anni.

l’Unità

Le compagne e i compagni del-
la sezione Venturini-Di Vittorio
piangono la scomparsa di

BRUNA MANZONI
il cui percorso di vita è stato un
esempio per tutti noi.

È morto

SERGIO DONNINI
comandante Otto

Pittore, allievo di Rosai, restau-
ratore, partigiano comunista.
Ha partecipato alla Liberazio-
ne di Firenze e ha salvato una
famiglia di ebrei.
Medaglia d’argento della Resi-
stenza. Grazie per la lezione di
libertà e dignità umana.
La moglie Liliana, figli, nipoti e
parenti
Commemorazione oggi ore 12
al cimitero di Roma-Prima Por-
ta.

RINGRAZIAMENTO
Pierluigi Torre intende ringra-
ziare il Vicepresidente della Ca-
mera dei deputati Carlo Leoni,
il Segretario e la Capogruppo
della 5ª Unione Circoscriziona-
le di Roma, il Segretario della
UdS di Portonaccio-F. Pagano
e tutti i compagni e gli amici
che gli hanno mostrato il loro
affetto in occasione della
scomparsa del padre

ANTONIO TORRE
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LA STORIA Una sentenza del tribunale di Milano ha deciso sulla controversia che contrapponeva gli eredi

Pace miliardaria per la Campari-dinasty

■ di Giampiero Rossi / Milano

Accordo in forse
Tra Eni e Gazprom
salta la firma
Preoccupazioni da parte italiana
sulla politica energetica russa

Il presidente Garavoglia
dovrà risarcire la sorella
con 101 milioni di euro
Ora a suo carico scatta
il procedimento penale
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Quel call center
troppo selvaggio
Pistoia, un articolo dell’Unità provoca
l’ispezione sulle violazioni dei diritti

■ di Roberto Rossi / Roma

■ di Susanna Ripamonti / Milano
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